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No alla trascrizione degli atti di na-
scita di bambini con genitori dello 
stesso sesso nati all’estero, tramite 
madre surrogata. La procura di Ro-
ma ha presentato ricorso al tribu-
nale civile contro il  Campidoglio 
che, lo scorso aprile, ha registrato 
l’atto di nascita di una bambina na-
ta in Canada. Quella bambina ha 
due papà.  Per  i  pm capitolini  la  
scelta di Virginia Raggi è contraria 
alla legge, che parla chiaro: i bam-
bini devono avere una mamma e 
un papà. 

Innanzitutto,  per  i  magistrati,  
c’è la questione dell’ordine pubbli-
co: la legge italiana non solo vieta 
la maternità surrogata, ma la ritie-
ne un reato penale, sanzionato con 
la reclusione da tre mesi a due an-
ni. Non è quindi «sostenibile — si 
legge nel provvedimento firmato 
dal procuratore capo Giuseppe Pi-
gnatone — che una condotta illeci-
ta per il nostro ordinamento, e gra-
vemente punita, soltanto in quan-
to compiuta all’estero possa pro-
durre nel nostro ordinamento giu-
ridico conseguenze vietate». A so-
stegno di questa tesi i pm riporta-
no una serie di riferimenti normati-
vi e sentenze della Cassazione. A 
maggior  ragione,  scrivono,  non  
può non ritenersi contraria all’ordi-
ne pubblico la condotta di chi, «di-
sponendo di adeguati mezzi econo-
mici, non potendolo fare diretta-
mente in Italia, si reca all’estero» 
per affittare un utero. 

Ma non c’è solo questo. Per la 
procura «le norme del nostro siste-
ma in materia di filiazione trovano 
fondamento nella “bigenitorialità” 
fondata sulla diversità di genere». 

Per di  più,  «non si  vede come il  
bambino che abbia un legame bio-
logico con un uomo (il padre) pos-
sa  vedersi  attribuita,  surrettizia-
mente, la qualità di figlio di “un al-
tro padre” per la sola ragione che il 
suo padre biologico ha un rappor-
to di unione civile con un altro uo-
mo, perdendo invece ogni rappor-
to con la madre biologica che lo ha 
partorito». Per la procura di Roma 

questa non può essere una strada 
da seguire perché la filiazione pre-
vista dal nostro ordinamento è di 
tre tipi: adottiva, biologica o trami-
te procreazione medicalmente as-
sistita «ma sempre tra persone di 
sesso diverso. Non esiste altro tipo 
di filiazione. Non esiste, in rerum 

natura, la possibilità di una filiazio-
ne biologica tra persone dello stes-
so sesso. Non esiste, per espresso 
divieto di legge, la possibilità di ac-
cedere alla filiazione adottiva o me-
dicalmente assistita e, quindi, sen-
za legame biologico,  tra  persone 
dello  stesso  sesso».  Un  ragiona-
mento di puro diritto che, conti-
nuano i pm, «può apparire condivi-
sibile o meno, ma che non può dir-
si incostituzionale e che, quindi, il 
giudice deve rispettare». Altrimen-
ti,  l’unica strada da percorrere è 
sollevare la questione davanti alla 
Consulta. 
Oltre alla legge, poi, c’è il bene, su-
premo,  del  minore.  «Cosa  acca-
drebbe — chiedono da piazzale Clo-
dio — se nel corso del tempo il se-
condo padre cessasse di essere uni-
to al primo? Potrebbe il  secondo 
padre chiedere il disconoscimento 
del bambino che solo “artificiosa-
mente” è stato iscritto nei registri 
dello stato civile come suo figlio e 
che porta il suo nome? Ma vi è di 
più: ci  si  potrebbe chiedere se il  
bambino conserva il diritto di por-
tare il secondo cognome e il rap-
porto di filiazione, con tutte le con-
seguenze che ne derivano sul pia-
no giuridico». Di qui la conclusio-
ne: «È di tutta evidenza come già 
solo dette considerazioni siano sin-
tomatiche  della  irragionevolezza  
dell’affermazione che la trascrizio-
ne “risponda ad un interesse supe-
riore del bambino” e che possa pro-
muovere il suo benessere psicofisi-
co. Di certo poi, tale interesse del 
bambino non può automaticamen-
te farsi scendere dal mero decorso 
del tempo in cui il bambino rima-
ne insieme ai due “genitori”. Que-
sto ufficio ritiene che sia evidente 
la illogicità e irrazionalità di dette 
situazioni (tutt’altro che teoriche) 
e la gravità delle conseguenze che 
esse determinerebbero per gli stes-
si bambini coinvolti». 

Il  Presidente di  GEDI  Gruppo Editoriale  
S.p.A. Marco De Benedetti e l’Amministra-
tore Delegato Laura Cioli partecipano al 
cordoglio della famiglia e de la Repubblica 
per la scomparsa di 

Cristiana Aloisio

Roma, 18 settembre 2018

Mario Calabresi, i vicedirettori e i colleghi 
dell’Ufficio centrale ricordano con affetto 

Cristiana Aloisio

e sono vicini nel dolore a Giacomo, Barba-
ra e Rolando.
Roma, 18 settembre 2018

Corrado Corradi, Stefano Mignanego, Ro-
berto Moro addolorati per la prematura 
scomparsa di

Cristiana Aloisio

partecipano al dolore dei familiari.
Roma, 18 settembre 2018

Eugenio Scalfari ricorda con rimpianto

Cristiana Aloisio

ed è vicino con affetto a Giacomo, Barba-
ra e Rolando.
Roma, 18 settembre 2018

Ezio Mauro ricorda con affetto

Cristiana Aloisio

e partecipa al dolore della famiglia.
Roma, 18 settembre 2018

Marco Damilano e la redazione dell’Espres-
so ricordano con affetto 

Cristiana Aloisio

e si stringono ai familiari.
Roma, 18 settembre 2018

Abbracciamo Giacomo, Barbara e Rolan-
do vicini  al  loro immenso dolore per la 
scomparsa di

Cristiana

Pensiamo con infinita tristezza alla soffe-
renza del suo percorso, a quello che avreb-
be potuto essere e non è stato.
Ciao Cri Cri.
Il Settore Grafico
Roma, 18 settembre 2018

Gli amici della cronaca nazionale piango-
no la collega

Cristiana Aloisio

e abbracciano la sorella Barbara e il figlio 
Giacomo.
Roma, 18 settembre 2018

Ciao

Cristiana

I colleghi di Repubblica Robinson
Roma, 18 settembre 2018

Gli amici della Cultura ricordano con affet-
to

Cristiana

Roma, 18 settembre 2018

La redazione di Economia di Repubblica ri-
corda con affetto

Cristiana Aloisio

e si stringe intorno al figlio Giacomo.
Roma, 18 settembre 2018

I colleghi della Segreteria partecipano con 
commozione alla prematura perdita di

Cristiana

e si uniscono al dolore della famiglia.
Roma, 18 settembre 2018

Gli amici degli Spettacoli abbracciano for-
te, Giacomo, Rolando e tutta la famiglia 
nel ricordo affettuoso di

Cristiana

Roma, 18 settembre 2018

I colleghi della redazione Sport si unisco-
no al dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa di

Cristiana

Roma, 18 settembre 2018

Stefano Costantini  e  la  redazione della  
Cronaca di Roma di Repubblica partecipa-
no al dolore della famiglia per la perdita di

Cristiana Aloisio

Roma, 18 settembre 2018

Ciao

Cristiana

Federica, Francesca, Fabrizio e Gianni
Roma, 18 settembre 2018

La redazione del Venerdì di Repubblica è 
vicina alla famiglia di

Cristiana Aloisio

e piange la scomparsa dell’amica e compa-
gna di lavoro per tanti anni.
Roma, 18 settembre 2018

Gli amici della redazione Interni ricordano 
commossi la gentilezza e il sorriso di

Cristiana

Roma, 18 settembre 2018

Gli amici della redazione Esteri piangono 
la scomparsa della cara collega

Cristiana

e si stringono alla sua famiglia in questo 
momento di grande dolore.

Roma, 18 settembre 2018

I colleghi della Tipografia e dell’Ufficio tec-
nico si uniscono al dolore dei familiari per 
la prematura perdita di 

Cristiana

Roma, 18 settembre 2018

Luca Albanese Ginammi, con la figlia Vitto-
ria, annuncia la prematura scomparsa di

Alessia Ciucci

I funerali avranno luogo mercoledì 19 set-
tembre, alle ore 15, presso la Parrocchia di 
Santa Chiara, piazza dei Giuochi Delfici.

Roma, 18 settembre 2018

Carla, Lorenzo e Isa, Michele e Alessia Alba-
nese Ginammi piangono con Luca, Vitto-
ria e Andreina la scomparsa di

Alessia Albanese Ginammi

Roma, 18 settembre 2018

Elisa Gusberti e suo padre Enrico sono vici-
ni ad Alex Righi per la perdita della sua 
mamma

Beatrice Boscardi

Morlupo, 18 settembre 2018

Il Presidente Luigi Abete, l’Amministratore 
Delegato Andrea Munari,  il  Consiglio di  
Amministrazione e  il  Collegio  Sindacale  
della Banca Nazionale del Lavoro esprimo-
no commossi e sinceri sentimenti di parte-
cipazione al dolore dell’Ing. Roger Abrava-
nel e della famiglia per la scomparsa della 
mamma, signora

Vera Buaron Abravanel

Roma, 18 settembre 2018

Il mio amato compagno di una vita

Peter Nottebaum

non c’è più.

Lo comunica con enorme tristezza Rainer 
Kuckuk.

Gli  amici  daranno  l’ultimo  saluto  il  
27/9/2018 a Berlino.

Castelgiorgio, 18 settembre 2018

L’immagine

Mezz’ora dopo la visita dell’ufficiale con la notifica di sfratto, una 
palazzina è esplosa nei Quartieri spagnoli, a Napoli. La donna, di 

66 anni, che viveva nella casa è morta nell’esplosione, mentre 
sono rimasti feriti i due figli trentenni e un bambino che giocava 

nei paraggi. La polizia ora indaga sulle cause dell’esplosione

La polemica

Roma, no dei pm ai figli dei gay
“Devono avere mamma e papà”
Un ricorso contro le trascrizioni dei bambini nati all’estero con maternità surrogata
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Casa esplode dopo lo sfratto
morta una donna a Napoli
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L’
 più alta è di 
 dollari. 

 un invito 
 messa di mezzanotte di 

 celebrata da Papa 
 come ospite 

 del maestro del Coro 
 Cappella Sistina Massimo 

 a un concerto 
 prestigiosa e unica 

 della stessa Sistina, 
 coperti prenotati per una 
 e a seguire le prime file 

 dei concerti a New York e a 
 Sono un vero e proprio 

 le offerte turistiche, le 
 “donazioni”, che 

 a poche ore fa 
 sul sito web 

 Catholic University of 
 richieste sulle quali 

 la magistratura 
 stia lavorando 

 dell’indagine 
 da giorni sul direttore 

 del Coro 
 Nardella e sul 

 Massimo Palombella.
 se non ci sono evidenze 

 fatto che la dirigenza del 
 centri direttamente 

 con questi “pacchetti 
 Oltretevere in molti si 

 come sia possibile 
 per partecipare a una 

 del Papa, i cui biglietti 
 si ritirano 

 presso la 
 della Casa 
 vi sia chi, oltre 

 arrivi a chiedere tanto 
 (o garantendo) di 

 ospiti direttamente del 
 salesiano del Coro. 

Le uniche notizie che 
 avere un 

 di certezza, fino a 
 sono quelle che dicono 

 all’origine dell’indagine 
 vi sia la creazione di 

un conto sul quale potevano 
 sia Nardella che 

 e sul quale 
 fatte transitare 

 di denaro provenienti 
 concerti della stessa 

 Sistina.
 sito della Catholic 

 of America esistono 
 anche a minor 

 con 50mila dollari si 
 rinunciare “solo” alla 

 di Mezzanotte. E giù a 
 da 25mila dollari 

 alla donazione più bassa 
di 499 dollari con la quali si 

 semplicemente 
 delle iniziative in 

 nessuno vuole 
 Anche se non 

 pochi coloro che si 
 come sia possibile 

 dei biglietti che 
 sono gratuiti 

 offerti a simili prezzi. 
 fornisce alla Catholic 

 of America i 
 per la messa di 

 di Natale del 
 Chi garantisce 

 direttamente del 
 del Coro della Sistina? 

 alle quali al 
 non c’è risposta 

 se sembra che sia per 
 tipo di segnalazioni, 

 che per altri motivi, che la 
 vaticana si sia 

 ad agire fino ad arrivare 
a un’indagine vera e propria.

Città del Vaticano

Il giallo delle messe
di Papa Bergoglio
vendute sul web

Il caso di una piccola 
nata in Canada: “Una 
condotta illecita per 
il nostro ordinamento” 

18

18 settembre


